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Anche Palermo come Vittoria
l’ortofrutta era Cosa nostra

SALVINI
«DA PAROLE
A FATTI»
L’operazione
della Dia a
Palermo arriva
in concomitanza
della visita a
Catania del vice
premier Matteo
Salvini in
un’azienda
confiscata alla
mafia, la
Geotrans che si
trova nella zona
industriale.
Il ministro
dell’Interno sul
suo profilo
twitter ha
scritto: «Ville,
terreni,
automobili e
moto, negozi e
conti correnti
per un totale di
150 milioni
confiscati in
queste ore ad
alcuni mafiosi a
Palermo, molto
bene! Grazie alle
Forze
dell'Ordine,
avanti così ,
dalle parole ai
fatti alla faccia
dei
chiacchieroni».
A polemizzare
con Salvini è
Carmelo Miceli
deputato del Pd:
«Sono mesi che
Salvini ci
racconta di
volere fare una
lotta senza
tregua alla mafia
ma si limita o ad
attuare leggi del
Pd che i suoi in
Parlamento non
hanno votato, o
diramare note
stampa di
plauso per
sequestri e
confische che
non hanno nulla
a che fate con il
suo operato.
Piuttosto che
fare passerelle
sarebbe più utile
scrivere un dl di
antimafia».

Truffa
assicurazioni
il pizzo
della mafia
sulle pratiche
PALERMO. Il coinvolgimento di e-
sponenti mafiosi, ma anche le ri-
chieste di aiuto a Cosa nostra di
persone che pur partecipando alle
truffe alle assicurazioni si sono
sentite a loro volta truffate dai ca-
pi della banda: sono due dei temi
che gli inquirenti stanno cercando
di approfondire nell'ambito del-
l'inchiesta sulla gang palermitana
(60 indagati in questo filone) che
organizzava falsi incidenti strada-
li spaccando le ossa di persone bi-
sognose, che accettavano in cam-
bio di soldi, e che coinvolge anche
un medico e un avvocato.

Dopo le decisioni dei gip di Pa-
lermo e Termini Imerese che han-
no lasciato in carcere gli indagati
fermati, a parte due (uno agli arre-
sti domiciliari l'altro con obbligo
di firma), gli inquirenti stanno
cercando nei bassifondi della cri-
minalità prove per dare certezze
al quadro indiziario che va oltre al
dato acquisito: alcuni gruppi cri-
minali davano la "compartecipa-
zione" alle pratiche di falsi inci-
denti stradali (o le cedevano in
cambio di alte percentuali sulle li-
quidazioni delle compagnie assi-

curative) a Michele Caltabellotta,
la mente "professionale" della
gang. Alcuni periti assicurativi
leggendo sui giornali che Calta-
bellotta farebbe parte della loro
categoria hanno voluto rimarcare
che l'uomo e' solo un consulente
d'infortunistica stradale.

Nel decreto di fermo dei pm che
conducono l'indagine, la mafia
viene citata tre volte: «Inoltre, il
Santoro (indagato ndr) accenna in
maniera chiara alla presenza di al-
cuni 'personaggi' che potrebbero
reagire con violenza alla mancata
liquidazione del sinistro, così di-
mostrando l'esistenza di un 'ulte-
riore livello', (presumibilmente
appartenente alla criminalità or-
ganizzata di stampo mafioso)
quale destinatario finale delle
quote maggioritarie degli introiti
liquidati dalle compagnie assicu-
rative».

E ancora: «La presenza di un ul-
teriore 'livello', capace di esercita-
re una fortissima pressione volta a
non rinunciare ai lauti guadagni
derivanti dalla organizzazione dei
falsi sinistri. A tal proposito, parti-
colarmente significative risultano
le ultime conversazioni intercor-
se tra la Calvaruso, Mocciaro, Por-
tanova (indagati, ndr), durante le
quali questi ultimi appaiono a lo-
ro volta 'terrorizzati' per la possi-
bile violentissima reazione degli
appartenenti al predetto 'livello
superiore' (verosimilmente com-
posto da appartenenti a Cosa No-
stra)». E poi quando i pm si soffer-
mano sulla figura dell'indagato
Antonino Di Pasquale indicando
"il suo spessore criminale 'supe-
riore', il credito delinquenziale
che gode all'interno di determina-
ti contesti di criminalità organiz-
zata 'qualificata', la circostanza
che i soggetti che colloquiano con
lui gli si rivolgono col 'voi' e appel-
landolo 'zio' in segno di ossequio-
so rispetto». La mafia quindi, ten-
dono a scoprire le indagini, pren-
deva una parte degli introiti dei
falsi incidenti stradali? L'ipotesi è
che per lavorare in libertà la ban-
da pagasse il pizzo sulle somme
incassate dalle assicurazioni. Ma
all'interno di questo contesto ci
potrebbe essere di più. Alcuni ma-
fiosi potrebbero esser stati inter-
pellati da vittime, all'inizio com-
piacenti, che dopo aver subito le-
sioni e fratture non sono rimaste
soddisfatte di quanto ottenuto.

ANTONIO FIASCONARO

PALERMO. Non solo Vittoria, ora an-
che Palermo. Il mercato Ortofrutti-
colo di via Monte Pellegrino nel ca-
poluogo dell’Isola era Cosa nostra.

Scoperta dagli investigatori una
"regia occulta" dei boss dell'Acqua-
santa che avrebbe di fatto mono-
polizzato la vendita dei prodotti e i
prezzi in alcuni stand del mercato
ma anche le attività di facchinag-
gio e del parcheggio dei mezzi, at-
traverso una cooperativa, la "Caro-
vana Santa Rosalia".

Questo emergenza dalla rico-
struzione delle indagini della Dia
fin a partire dal 2014 e adesso con-
clusa arriva la confisca per un pa-
trimonio di 150 milioni di euro nei
confronti dei fratelli Angelo e Giu-
seppe Ingrassia, entrambi 61enni,
palermitani, e ritenuti "vicini e
contigui" a Cosa nostra.

I due fratelli sono titolari di vari
stand all’interno del mercato orto-
frutticolo di via Monte Pellegrino e,
dalle investigazioni, risulterebbe
che avrebbero consentito alla ma-
fia di dominare il settore sia diret-
tamente che a mezzo di “prestano-
me”, tramite l’influenza della fami-
glia mafiosa dell’Acquasanta, con a
capo i Galatolo.

Il provvedimento è stato emesso
dalla Sezione Misure di Prevenzio-
ne del locale Tribunale. Le indagini
sono state condotte dalla Dia.

Hanno rafforzato l’ipotesi inve-

stigativa di infiltrazione mafiosa
all’interno del mercato palermita-
no, alcune ordinanze applicative di
misura cautelare, emesse dal gip di
Napoli, quando viene contestato a-
gli indagati - tra i quali anche Gae-
tano Riina, fratello del capomafia
Salvatore morto al 41bis il 17 no-
vembre 2017 - di controllare il tra-
sporto su gomma da e per i mercati
ortofrutticoli di Fondi, Aversa, Pa-
rete, Trentola Ducenta e Giugliano
e da questi verso quelli del sud Ita-
lia, interessando, in particolare, i
mercati siciliani di Palermo, Cata-
nia, Vittoria, Gela e Marsala.

La misura ha interessato nume-
rosi beni immobili tra cui fabbrica-
ti, appartamenti, terreni, negozi e
magazzini, quote di partecipazione
societaria, autocarri, auto e moto
veicoli e diversi rapporti bancari e
prodotti finanziari per un valore
stimato in complessivi 150 milioni
di euro.

Giuseppe Ingrassia inoltre, è sta-
to ritenuto dal Tribunale di Paler-
mo “socialmente pericoloso” e per
questo sottoposto a sorveglianza
speciale di pubblica sicurezza per
quattro anni.

Il nuovo colpo alla mafia a Paler-
mo arriva a pochi giorni, a venerdì
scorso, quando gli uomini della
dalla Dia di Palermo avevano mes-
so a segno la maxi-confisca da 400
milioni di euro a carico dell’ex de-
putato regionale Giuseppe Acan-
to.

LA REGIA
OCCULTA
La Dia ha raccolto
numerosi indizi
che, avvalorati
dalle dichiarazioni
rese da alcuni
collaboratori di
giustizia, hanno
indotto a ritenere
l'esistenza di una
Lvera e propria
"regia occulta"
all’Ortofrutticolo.

LA DENUNCIA DI COLDIRETTI
«Fino a +300 per cento i prezzi
dell’ortofrutta dal campo alla tavola»

ROMA. L'ortofrutta è sottopagata agli agricoltori, su valori che non
coprono neanche i costi di produzione, ma i prezzi moltiplicano fino
al 300 per cento dal campo alla tavola «anche per effetto del controllo
monopolistico dei mercati operato dalla malavita in certe realtà ter-
ritoriali».

E' quanto denuncia la Coldiretti commentando l'operazione anti-
mafia della Dia di Palermo su infiltrazioni della criminalità organiz-
zata nel mercato ortofrutticolo. Il volume d'affari complessivo delle
mafie nell'agroalimentare è salito a 21,8 miliardi di euro - sempre
secondo Coldiretti - con la filiera del cibo, produzione, trasporto, di-
stribuzione e vendita, diventata una delle aree prioritarie di investi-
mento della malavita. Le mafie "condizionano il mercato agroalimen-
tare stabilendo i prezzi dei raccolti, gestendo i trasporti e lo smista-
mento, il controllo di intere catene di supermercati, l'esportazione
del nostro vero o falso Made in Italy, la creazione all'estero di centrali
di produzione dell'Italian sounding e lo sviluppo ex novo di reti di
smercio al minuto. In questo modo la malavita si appropria - continua
la Coldiretti - di vasti comparti dell'agroalimentare e dei guadagni
che ne derivano, distruggendo la concorrenza e il libero mercato le-
gale e soffocando l'imprenditoria onesta, ma anche compromettendo
in modo gravissimo la qualità e la sicurezza dei prodotti, con l'effetto
indiretto di minare profondamente l'immagine dei prodotti italiani e
il valore del marchio Made in Italy".

«Le agromafie vanno contrastate nei terreni agricoli, nelle segrete
stanze in cui si determinano in prezzi, nell'opacità della burocrazia,
nella fase della distribuzione di prodotti che percorrono migliaia di
chilometri prima di giungere al consumatore finale - spiega il presi-
dente della Coldiretti Roberto Moncalvo - ma anche con la trasparen-
za e l'informazione dei cittadini che devono poter conoscere la storia
del prodotto che arriva nel piatto»..

Confisca di 150milioni ai fratelli Ingrassia titolari di stand al mercato generale

PALERMO

«Ma le illegalità sono esterne al mercato»
LE REAZIONI A VITTORIA. Struttura sotto gestione commissariale, impasse nelle concessioni

68 BOX
”CONGELATI”
Il presidente
dell’Associazione
concessionari
del mercato di
Vittoria, Puccia,
lunedì chiederà
ai commissari di
velocizzare
l’assegnazione
delle
concessioni dei
68 box
attualmente
congelate in
modo da far
ripartire
serenamente
l’attività di chi al
mercato opera
dentro i canoni
della legalità.

GIUSEPPE LA LOTA

VITTORIA. Non è facile in questo mo-
mento chiedere agli operatori del
mercato di Vittoria un commento sul-
l’operazione di Palermo. I commissio-
nari del mercato ortofrutticolo vitto-
riese, riguardo alla transazione com-
merciale in atto nella struttura mer-
catale ipparina, rigettano anzi con for-
za e sdegno ogni accostamento all’at -
tività dei fratelli Ingrassia a cui la Dda
di Palermo ha sequestrato beni per
150 milioni. Il presidente dell’Asso -
ciazione degli ortofrutticoli di Vitto-
ria, Gino Puccia, si limita a dire: «La
magistratura del mercato di Vittoria
sa tutto. Sono d’accordo con i controlli
delle forze dell’ordine che quasi quo-
tidianamente vengono a verificare i
soggetti che si muovono dentro il
mercato». Puccia rileva che l’attività
per la quale sono finiti nei guai i due
imprenditori palermitani è legata al-
l’indotto esterno del mercato. E su

questo argomento a Vittoria la voce è
unanime nel dire che le illegalità gra-
vitano nei settori degli imballaggi, del
trasporto, del facchinaggio, delle cas-
sette e e delle segherie. «Purtroppo -
chiosa Puccia - dare addosso al merca-
to è diventata una moda».

Tra i fattori negativi che hanno de-
terminato lo scioglimento del Comu-
ne di Vittoria e l’insediamento della
terna di commissari, c’è anche il mer-
cato di contrada Fanello. Che in questo
momento attraversa una fase di insta-
bilità e incertezza. Ci sono due filoni
amministrativi per assegnare le con-
cessioni scadute nell’anno scorso. Per
ciò che concerne i 6 box relativi alla
sindacatura di Giuseppe Nicosia è tut-
to fermo a seguito delle minacce fatte
all’allora commissione che seguiva i
lavori di aggiudicazione, tuttora og-
getto di indagine della magistratura. Il
secondo filone riguarda il rinnovo
delle 68 concessioni già scadute. L’ex
sindaco Giovanni Moscato aveva pre-

sentato il bando di evidenza pubblica
ma l’Associazione ha impugnato l’atto
perché ritenuto ingiusto nei confronti
dei concessionari storici dotati di ido-
nei morali e legali. L'ex sindaco ritirò il
bando e adesso tutto è fermo. Per i 68
concessionari che lavorano al merca-

to da più di 40 anni c’era il pericolo di
non riottenere il rinnovo delle auto-
rizzazioni. Risultato, bisogna rivedere
regole e meccanismi nel nuovo bando
che adesso diventa di competenza dei
tre commissari,Filippo Dispenza,
Giancarlo Dionisi e Gaetano D’Erba.

Il mercato
ortofrutticolo
di Vittoria il più
importante del
Mezzogiorno

L’indagine sulle due
gang che
rompevano le ossa
a soggetti
compiacenti
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Sampieri. Ruba auto
e carta bancomat
quarantenne nei guai

SCICLI. Un’accurata indagine condotta dagli uo-
mini del commissariato di Modica ha portato al-
la esecuzione di una misura cautelare personale
nei confronti di un quarantenne residente a Ro-
solini.

Di seguito ad una denuncia di furto su auto
perpetrata lo scorso 10 giugno presso un par-
cheggio della frazione balneare di Sampieri, era
stato riscontrato anche l’impossessamento da
parte dell’autore del reato di una carta banco-
mat, che veniva utilizzata dal ladro, dopo l’acca -

duto, per successivi fraudolenti prelievi di dena-
ro.

La polizia iniziava una accurata attività inve-
stigativa presso i vari istituti bancari presso cui
era avvenuto il prelievo ed acquisiva i filmati ri-
producenti l’autore delle operazioni nei giorni e
nelle ore corrispondenti alla verifica sul conto
corrente. In effetti risultavano ben 4 prelievi ef-
fettuati, 3 a Pozzallo ed 1 a Rosolini, per un totale
di circa 500 euro complessive asportate.

La capillare attività di verifica su ogni singolo

frame portava ad identificare con ragionevole
certezza il ladro, anche grazie alla presenza di un
tatuaggio su di un polpaccio dell’uomo. Ulteriori
elementi venivano definiti dall’abbigliamento
dell’autore dei prelievi e dagli occhiali portati. P.
A., noto pregiudicato per numerosi reati contro
il patrimonio, la persona ed in materia di stupe-
facenti e residente nel vicino centro di Rosolini, è
il destinatario dell’obbligo di dimora nel centro
aretuseo.

G. L.IL PRELIEVO DAL BANCOMAT

«L’informazione sui vaccini
è una necessità per tutti»

«Fermare la sclerosi
significa migliorare
la vita dei pazienti»

IL PUNTO. In -
somma per la
presidente del-
l'Ordine dei Me-
dici e degli O-
dontoiatri di Ra-
gusa è fonda-
mentale
difendere l'arti-
colo 32 della Co-
stituzione che
tutela la Salute
come fonda-
mentale diritto
dell’individuo.
“Esprimiamo -
conclude Rosa
Giaquinta - la
nostra piena fi-
ducia nel mini-
stro Giulia Grillo
e le assicuriamo
il nostro soste-
gno, sapendo
che potrà conta-
re anche su tutti
gli organismi
tecnico-scienti -
fici per garantire
le coperture vac-
cinali senza
compromettere
o ledere alcun
diritto”.

CARMELO RICCOTTI LA ROCCA

“Sui vaccini occorre fare massima
chiarezza e spiegare bene come
stanno le cose”. Adesso, su uno de-
gli argomenti più caldi degli ultimi
tempi che ha creato maggiore di-
battito dividendo politica e cittadi-
ni, in seguito all'approvazione, al
Senato, del decreto “Milleproro-
ghe” che, di fatto, fa slittare di un
anno l’obbligo vaccinale come
condizione per l’ingresso alle
Scuole dell’infanzia e agli asili ni-
do, è intervenuta anche Rosa Gia-
quinta, presidente dell'ordine dei
Medici e Odontoiatri di Ragusa.
“Sulle vaccinazioni - ha affermato
la presidente - riponiamo massima
fiducia nel lavoro del ministro del-
la Salute, Giulia Grillo, consapevoli
che un'informazione corretta e ca-
pillare possa dissolvere ogni tipo
di dubbio in materia, ma sempre
nel pieno e assoluto rispetto delle
diverse posizioni”.

Per Rosa Giaquinta una buona
informazione non può non tenere
conto della storia delle vaccinazio-
ni in Italia, solo in questo modo si
può arrivare a comprendere come
l'offerta vaccinale nel Paese oggi
sia più completa e meno invasiva
di un tempo e che per quanto i ti-
mori dei genitori siano del tutto
legittimi, con le nuove vaccinazio-

ni il sistema immunitario viene
stimolato meno seppur sia aumen-
tata la copertura per le varie infe-
zioni. “In Italia - spiega la presi-
dente dell'Ordine dei Medici - i
bambini nati all’inizio degli anni
Sessanta ricevevano quattro vacci-
nazioni, tutte obbligatorie: anti-
vaiolosa, antipolio, antitetanica e
antidifterica. Con il passare degli

anni, il calendario vaccinale si è in-
fittito. L’offerta vaccinale oggi più
completa si è raggiunta con il Pia-
no Nazionale di Prevenzione Vac-
cinale 2017-2019, che raccoman-
da nel primo anno di vita vaccini
contro nove malattie e altre cinque
nell’anno successivo. Con la legge
119 del 31 luglio 2017, anche l’ob-
bligo per l’accesso a scuola è stato

esteso dalle quattro precedenti a
dieci di queste vaccinazioni.

“È del tutto comprensibile – con-
tinua la presidente Giaquinta - che
i genitori si chiedano se tutte que-
ste vaccinazioni non rappresenti-
no uno stimolo eccessivo per il si-
stema immunitario di bambini
tanto piccoli”. La preoccupazione
si riferisce al numero delle vacci-
nazioni, mentre per il sistema im-
munitario quel che conta è il nu-
mero di antigeni, cioè di molecole
capaci di stimolarlo, che riceve at-
traverso le vaccinazioni, indipen-
dentemente dal fatto che siano
contenuti nel prodotto rivolto con-
tro una o più malattie. “Da questo
punto di vista - continua ancora
Rosa Giaquinta - i vaccini sono
molto diversi tra loro. Un vaccino
può infatti contenere un solo tipo
di antigene, come nel caso dell’an-
titetanica o dell’antiepatite B. Tutti
i prodotti più recenti tendono ad
avere il numero minimo di queste
sostanze necessario a conferire
protezione dalla malattia. Quelli
nati nel 1980 ne ricevevano circa
3041 contro sette malattie (polio,
difterite, tetano, pertosse, morbil-
lo, rosolia e parotite), mentre nel
2000 il numero degli antigeni del
calendario vaccinale era già sceso
a 123-126 pur proteggendo da un-
dici malattie (polio, difterite, teta-
no, pertosse, morbillo, rosolia, pa-
rotite, Haemophilus influenzale di
tipo B, epatite B, pneumococco e
varicella). In totale, quindi, si tor-
nano a contare circa 200 antigeni,
pari al numero di stimoli immuni-
tari che proteggeva dal solo vaiolo,
ma difendendo i nostri figli da 15
tipi di diverse infezioni”.

POLEMICHE. I
vaccini per i
bambini fanno
ancora discu-
tere. Qual è la
soluzione mi-
gliore? La dot-
toressa Gia-
quinta prova a
rispondere

Ispica. Così il Rotaract club ha promosso
una raccolta di fondi in piscina per l’Aism

ISPICA. “La ricerca ha fatto grossi passi
in avanti ma per una persona con
sclerosi multipla oggi coltivare i pro-
pri interessi personali, la sfera emoti-
va, acquisire consapevolezza e cono-
scenze significa migliorare la propria
qualità di vita. La sclerosi multipla
non rappresenta un ostacolo per i
progetti personali, la professione la-
vorativa, la vita affettiva, la genitoria-

lità, le proprie passioni”. Angelo La
Via, presidente regionale dell’Asso -
ciazione italiana sclerosi multipla, e
commissario della sezione di Ragusa,
spiega con poche parole, che tutti
possono aiutare le persone con scle-
rosi multipla, malattia del sistema
nervoso centrale. Un piccolo aiuto per
mantenere la propria qualità di vita.

Acquista così un valore ancora più
grande l’iniziativa del Rotaract Club
Pozzallo-Ispica che ha voluto orga-
nizzare un pomeriggio di socializza-
zione terminato con una donazione
destinata alla riparazione del mezzo
della sezione Aism di Ragusa.

Al “Casale dei Giardini” a Ispica, si è

svolto un Hawaiian Pool Party, al
quale hanno preso parte vari club del
Rotaract Distretto 2110 e diversi soci
dell’associazione Aism di Ragusa.
Ore che sono trascorse tra sfide in ac-
qua, balli di gruppo e karaoke. “Le
persone con sclerosi multipla di Ra-
gusa, e di Ispica in particolare, com-
battono ogni giorno contro una ma-
lattia che prova letteralmente a fer-
marle. Noi tutti insieme possiamo
aiutarle ad affrontare questa sfida
quotidiana” ha concluso il commis-
sario della sezione iblea, La Via.

Spazio anche alla cerimonia delle
consegne dove è stato riconfermato
come presidente, per il secondo anno
consecutivo, Giovan Battista Alfieri. Il
presidente del Rotaract Club Pozzal-
lo-Ispica ha voluto sottolineare il sen-
so di un intervento a favore di Aism ed
ha relazionato sulle attività svolte du-
rante lo scorso anno sociale proiet-
tando un video delle attività e degli e-
venti ai quali il club ha partecipato e
anticipando gli obiettivi per il nuovo
anno. Presentato il neo direttivo: il vi-
ce presidente Rosa Pace, il segretario
Maria Sipione, il prefetto Valentina
Alfieri, il tesoriere Venere Piluso. Pre-
senti anche il delegato della zona I-
blea Stefano Firrito e il vice Aurelia
Brancato. Alla serata hanno preso
parte il presidente Rotary Rino Galfo e
la consorte Daniela Cataudella. Ed i
componenti dell’esecutivo distret-
tuale il consigliere Gaetano Brunetti
Baldi, il vice Federico Scalisi e il teso-
riere distrettuale Gaetano Avellone.

GIUSEPPE FLORIDDIA

L’INIZIATIVA AL CASALE DEI GIARDINI

Donazione
del sangue
in campo
anche
la prefettura
Nei giorni scorsi il prefetto Filippi-
na Cocuzza ha ricevuto al palazzo
del Governo una rappresentanza
dell’Avis costituita dal presidente
dell’Avis provinciale Giampiero
Saladino, da Vittorio Aguglia già
presidente regionale e responsabi-
le dell’ufficio di presidenza di Avis
Sicilia e dal presidente regionale
dell’associazione Salvatore Man-
darà.

L’occasione, oltre a costituire un
momento di presentazione delle
attività condotte dalla sezione pro-
vinciale iblea che si colloca su un
piano di eccellenza per la sua ope-
ratività, è stata utile per approfon-
dire i contenuti della recente diret-
tiva del ministro dell’Interno, dira-
mata a tutti le Prefetture al fine di
individuare a livello locale azioni
condivise volte ad incentivare la
raccolta di sangue. E ciò anche in
considerazione delle peculiarità
che al riguardo connotano la sta-
gione estiva che, soprattutto nelle
località turistiche, comporta un in-
cremento della popolazione resi-
dente e, conseguentemente, della
disponibilità di plasma, connessa
anche ad emergenze di vario gene-

re quali gli incidenti stradali.
Nel corso dell’incontro i rappre-

sentanti dell’Avis hanno illustrato
le iniziative già avviate e quelle in
corso di programmazione per pro-
muovere la cultura della solidarie-
tà e della donazione continuativa e
volontaria di sangue tra la popola-
zione e, in tal senso, con richiamo
all’aumento di fabbisogno di san-
gue tipico della stagione estiva, si è
convenuto di avviare una mirata
attività di sensibilizzazione sul ter-
ritorio attraverso il coinvolgimen-
to delle istituzioni, degli enti locali
e delle forze di polizia, queste ulti-
me già da tempo impegnate attra-
verso donazioni programmate con
una elevata percentuale di adesio-
ni del personale.

E proprio in tale ottica, la prefet-
tura in questi giorni ha richiamato
l’attenzione dei sindaci sull’im -
portanza di sollecitare e stimolare
le proprie comunità con le più di-
verse iniziative, da concordare con
le singole sedi comunali Avis di ri-
ferimento, per la promozione di
mirate campagne informative e
pubblicitarie anche attraverso l’u-
tilizzo dei mass media locali, volte
a sensibilizzare la popolazione sul-
la valenza della donazione, non so-
lo quale risposta ad una emergen-
za medico-sanitaria, bensì indice
di un bagaglio di valori che si riflet-
tono positivamente sul piano della
sicurezza, della salute e della pro-
mozione di una “cittadinanza atti-
va”. Nella nota diramata agli enti
locali è stato sottolineato peraltro
come la donazione del sangue rap-
presenta, specie per i giovani, an-
che un momento di aggregazione
per condividere sani stili di vita, a-
bitudini alimentari equilibrati,
quali esempio di comportamenti
virtuosi che come tali possono di-
strarre da condotte devianti.

R. R.

Il prefetto Cocuzza
ha stimolato i
sindaci ad avviare
specifiche campagne
di sensibilizzazione

Il presidente dell’Ordine dei medici Rosa Giaquinta ha messo in rilievo
le perplessità e spiega: «Ci affidiamo alle decisioni prese dal ministero»

L’appello

STRAORDINARIO NUMERO DI PRESENZE AL FESTIVAL DI SCICLI

Il festival tenutosi a
Scicli ha proposto i
travolgenti balli del
Salento, tra pizzica e
taranta,
approfittando anche
della splendida
location con alle
spalle i suggestivi
colli che cingono la
città. Ma è stata
naturalmente la
musica l’assoluta
protagonista di una
serata
indimenticabile con
migliaia di presenze

I contagiati dalla pizzica e dalla taranta
portano un pezzo di Salento nel barocco

NOEMI DI NATALE

SCICLI. Un’energia travolgente con
la musica del Sud che ha invaso o-
gni vicolo della città barocca patri-
monio dell’Unesco. E’ stato un
nuovo straordinario successo il
Taranta Sicily Fest che, con la sua
ottava edizione, lunedì sera a Sci-
cli, in provincia di Ragusa, ha atti-
rato migliaia e migliaia di spetta-
tori e turisti da tutta la Sicilia. An-
che grazie all’ingresso gratuito
nella centralissima piazza Italia, o-
biettivo raggiunto con il patroci-
nio del Comune, rappresentato sul
palco dal vicesindaco Caterina Ric-
cotti, il festival ha ancora una volta
proposto i travolgenti balli del Sa-
lento, tra pizzica e taranta, appro-
fittando anche della splendida lo-
cation con alle spalle i suggestivi

colli che cingono la città di Scicli.
Ma è stata naturalmente la mu-

sica l’assoluta protagonista di una
serata indimenticabile con mi-
gliaia di presenze. Le esecuzioni e
gli arrangiamenti da parte dei due
gruppi salentini invitati, prima i
Kardiamundi seguiti poi dai Ma-
scarimiri, hanno ricreato i suoni ti-
pici della musica popolare salenti-
na in chiave innovativa. Numerosi
anche i partecipanti allo stage di
taranta tenutosi nel pomeriggio a
San Bartolomeo. In serata è stato
lanciato un messaggio solidale,
con Avis Scicli, affinché si diventi
donatore di sangue. Questa ottava
edizione del Taranta Sicily Fest, or-
ganizzata come sempre dall’asso-
ciazione “Barocco Eventi”, entrerà
nella storia della manifestazione
per essere stata quella che ha coin-

volto più spettatori. Oltre 7000
contemporaneamente in piazza
ma circa 15 mila in centro storico
per godersi il barocco, ascoltare la
musica e lasciarsi “pizzicare”.

«Ma oltre al successo organizza-
tivo - spiegano il sindaco Enzo
Giannone e il suo vice, con delega
alla cultura, Caterina Riccotti - ri-
leva l’intuizione politica, che ha
fatto di Scicli l’ombelico del turi-
smo della provincia di Ragusa in
quest’estate 2018. Numeri straor-
dinari, del resto, anche per Donna-
lucata e per tutte le borgate, Sam-
pieri compresa. E’ il successo di un
modello di sviluppo sostenibile
che non guarda ai piatti e alle for-
chette, e ai pasti a prezzi assurdi,
ma a una sintesi perfetta fra conte-
nitore, Scicli, e contenuto, in que-
sto caso la Taranta».
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